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1 dóv* è BJ'OfoDdamènté rà-
dicato ì! rispetto alla legge non si 
odoDO tante discussioni suite sentenze 
dei, tribunaìi, e sì ha. poi .una riverenza 
partic-ol^re pei jr̂ esponsi dei giurati, do-
TDpque funziona questa preziosa gua
rentìgia .che ha lo scopo di sottrarre i 
«itladÌDi airéveiituale arbilrìo dei giù-
dicu-

Da n-pìjuccede tutt'allro, perchè for
tunali di possedere Jè libere ìstittìzìòÀì 
ne guardiamo più là Ietterà che la so-

à&: , . , V . i , • • 

quel .verdetto ^ m e il trionfo di una essi non abbiano fatfK'̂ -àrgóffien^ 
libera coscienza n«l giori^tèi nOB si ne seguenié'/o^uq^ c|e ci, som]"^^^ 
astiene dal eensurare il governo che 
dà corso a jjroceSSi politici a cai lien 
dietro utì'Siteile risuitató, quasiché il 
govbfhò potesse senipre prevederlo, ó 
per lo scopo di evitarlo non deviasse, 
in vìa [df Kiassicoà procedere contro 
i cospiratori, Noi che siamo persuasi 
d'fpdovinare qual, sarebbe ìL̂  contegno 
degli uomini che la pensano in tal modo, 
se.arrivassero a l potere, ci, dispensia-
Epo dal,,pendere sul serio le loro idee. 

« Noi vediamo*.essi'Rvranno detto, 
cittadini colpiti da sentenze ulI^ribM-
dali prestare j l proplìo nome qual 
bandiera di rivolta; geUare il vitupero 
ed:il fango non soltantp sugi' individui, 
ma sulle istitaziooi, p|)regrinare tutta
via nelle città d'jtalia cògliendo plausi, 
medàglie, corone, e é|incórrére'à far 
léggi senza che aicuùòUt processi co
me cospiratori: fio vediamo altri' giù 
rare per la monarchia, e farsi aperta-

' N O S T R A COf tEISPONBENZA getto di Còdice slato compilato da Sot-
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Firenze, 20 giugno., 
• ̂  depiitàtó Jiétfaria discutendo oggi ^ voco quando dice ctó gì 

;Sopra emendamenti proposti alla^iegge , yinciah della Francia stanno assai peg-
sùliatasàa pei fabbricali, che è uno ! gÌo d î nostri, fesa v&tpa^ia^'pjp-;! 
degli allegati alla legge dei provvedi 
menti finanziarii, si è lagnalo che si 

babilmente degli impiegati (fo;rdiflej.j 
quali essendo stipendiati, ÌQ! Francia : 

colGmì €i inaccessibili ad, estranee in-
flujsnz|j,]e abjìiamp snaturate infiUran-
dpyi là polilìc?, e sagrificaudo coston 
bette cei;to e comune alla smania di 

S î̂ f̂t̂ l J^tì!'̂ ^"^*^^^^ vi^vesligare peit 
quali cause questo convincimento siasi' 
fprmato^Ricercarne le cause per npi 
equivale a metterlo in discussione, per-; 

proceda in questa discussione m modo ; dai Prefetti, sono pagati il meno po8̂ =-
troppo sommario, ad onta che si tratti ' slbile. Ma per gl'impiegati di concettò' 
di leggMmpffrtanti. Credo che questo che da noi sì chiamano de!M carriera^ 
sìa appunto il carattere deirattualedì- 'superiore la cosa: ctìrre altWmentij^à-" 
scnsàìòne, è che quindi egli avesse ra- 'rendo essi maggiori^'proventi ê^̂^̂^̂  
giòne; ma bramai nel nostro Parla-'cohsiderazione Che dà JDIQÌ ^ 
•mento si è presa quest'abitudine di È poi verissimo che dà np̂ ^ 
far le' leggi in" frétta e, senza maturarle, • merJIVoli gli aspìraà^i è gì* imnieofii • ' 

tria; eppure non sono processati comeiperchè troppo, grave e^il: lavoro da ̂  ma ciò non vuol dire che Ja cfarj-ìera,,. 
cospiratori : ne vediamo altri : non solo, ,siìi;ìgarsì in una sessione, e troppi sono : sia seducente, bensî  che per gli ope-r. 
aualificare per lastampa come il più igli incidenti .cjiie sviano rattenzìooe ed,;.rài d'intelligenza sono aperte in,Eraar,; . 

prevalenza che dipende dalla e v e n t u a - ! * ^ V ^ ' ' ^ . ' ' ' ' l'T' t"'"^"'^^ 
,; A...-j„ :„,.. .: . . ì .*_.•_ (padrone di concludere che un giurato lità dei casi. Quando infatti nel campo 

della ,gin|tizia ^iJa strada: i o /spirito 
di pa;rte,"nòn si può'mai essere sicuri 
che domani non sia mei baio atl'una 
ciò che in giornata vediamo toccare 
all'altra. Ed è nalurale;,chechi4i sente 
vittima di denegata giustizia ripem in 
cncr mo: hodie inihicras /t6f%iindì 
vediamo le sentenze dei tribunali prese 
a soggetto di vìva discussi-one^ nella 
slampa periodica, e chi rallegrarsene^ 

qualificare per .̂  -r= r - -
schifoso dei governi' quello del .lo#^as3prbonpil,letnp.o della Camera, molte jxia molte altre carriere per lo sviluppo 
paese, ma dichiararsi pronti •colla ca- volte senza frutto. Percsempio, se non J4dell'industria prirata, che da noi n R 
ratina 
sono proce; 

per combàtterlo ; eppure non ! er-a' qualche controsservazione del Mi-̂  !-esistono, mentre'è tradizionale la sma-' ' 
non doveva.preoccuparsene, riéèfcàndo sono processati Come |cospìratorì| ne; nistero, sarebbe venula oggi iii discus-| riia delle lauree e degli stùdi supè- ' 
ukicamente nella propria coscienza là .vediamo altri unirsi 'iQ|baKde:armitewsione la legge che fa passare, secondo rieri: i l giorno io cui vedremopiù^all-;' 
regola de'suoi niudizìi-quanto poi alta l'ir'sventolare la'fc-Jléra,della repub- la proposta della Commi mentaU le carriere, tecniche 'cesserà': 
formf^rdibaltinìento nel caso par- biìcà'unWersalerJ^^lnare p o s O , tp rdgf it^s^rvizìD'dei siaiicomiai Co- ;<iae8ta ^I^^INJloarìalJcgc^^^^ 
ticblarenoi entreremmo in ,un altro. IPà^'dia, invadere paesi/ab^^^^^^ delle provincie, corno ^Anr.«ra:.--

• • "' ̂ ini, turbare le,popplazionL;-;eppure^npn. ,prbponeva|rMinistero. Ora che cosa ordine d'idee. 
l.Perciò estranei al compiacimento de

gli uni, e un po' in disaccordo cogli 
apprezzamenti degli altri, noi Ci sehr: 
liamo ai caso di sorprenderò con un 

e chi sputare amaro'secondò che ve,h^'^^^'^P*^'^'^^P^':^'^^'^^^^^^ 
avvèrsàrii, ditihiàrando chèTassoìmoria 
del processo di Mil̂ r|o^fti,,,̂ empllcefnen-
te un.omaggio a quel principip,4i egua-
'glianza che cpstiluìscp, una delle più' 
belle •conquiste dell'epoca presente. 

gonQ,^in^erpretatè'in favore o a (iànno 
dei prc^fìi aniMi politici. , „ _J.^, . 

Essecdp questo l'abbrivo che.,gÌHta;^ 
liani hanijo preso, da qualche tempó^ 
non,,, ci sorprende: affatto il vedere in: , 
quali ê qnàntìVdiversìmodi sìa slaiaM''' ""̂ ^ i\3é,iìXò l^rissponsì deijinr^ti^sj; 
considerala T assoluloria che i giurati i *''̂ °^^ '̂̂ 9 ÌPPP monosillabo,, la lord 
di Milano proDunziarouo aelP ultimo " '̂̂ *̂̂ ^̂ '*̂ *'** **^^^^ 
processo di cospirazione. Chi salutai^*' ® in questo caso è impossibile che 
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sono processati comA.eos,'ìratori..I)o- ,s | ,può immaginare m 
vremmo noi riconoscere |ieraàll coloro l'affidarp iin servizio di carattere così 

^che ci s&ìnodiiiàrizi, mentre forese generale ai Comuni? È già un ténta-
noD concorrono 0 non si è sapulo far tivo assai pericoloso quello dMocari-^ 
concorrere per condannarli. tutti gli carne le Provincie^ le quali non si'sa 
.estremi, che in confronto dei,;pTOJ,.,se sapranno ô  vorranno occuparsene, 
parlano troppo chiaro^^^L'egoaglianzajtìra per un giorno o due q^^sta legge 
infaccià^la légge non dev'^es^eFe*un'0:ò^,sospesa, e probabilmente 
scherfìo: /H'/̂ 2 cospiraim^tMJiì>eH.^ ^^^^ tosa di simile;alià primitiva 

Cosi ragionarono certamente i giù-. pi'oP'o'^'a^&lnistèrialé^ al sistèma 
rati-dì Milano, né in i.^me .deli'eguà- che présso.a: poco era io vigore.noi: 
glianza' possiamo loro dàV^ortò.: :'.. , .., ,^i^".®^°'.,, , ; 

: • *. ; : , Ieri lehóe la sua.prima.adunanza la 
-;;Commissione generale ijpl Codice sa
nitario incaricala di rivedére' ir prò-
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Profondo fu l'affanno ed 11 dolore 
del poeta. Convìnto della, Jgljia delle 
concette Speranze; voile^ viaggiare;' ó 
credette (̂ (nella îngeinmià del -siio cùoM^ 

eia a faccia della sua coscienza, aveva 
;un bel cercare qualche distràiiiond'alle 
sùe ŝtìffeî ènze nello spettacolodelia -na
tura: l'inesorabile voce del suo cuore 
l^jpin^eva verso, colei di 'era l'-i,dplo-
^È ànima. sjaa,..e chiudeva ì (Suoi ̂ oc|̂  
chi alle bellezze dei paesi òh'ei visi--' 
lava; ovvero se gli accadeva di con
templare cOn aitento sguardo le ridenti 
vallate che gli slayauo dinanzi,:;ó^lé' 
.montagne GÌìe,.ÌQDaczi a lui maestose 
.jaaUavansi;, o le fiorite pianure, o le 
'plàcide ndvolètte che passavano sul 
suo capo, in ogni oggetto egli rinve
niva qualche cosa che la sua Laura gii 

^y . ^ - • ^ 
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riprendeva il bastone derpellégrìno.'PcpIpevoie d'ingratitudine ver^o Dio^^ 
•luoi occhi: vedevano de'nuovi orìzzon-'che avevalo dato in custodia ad un 
•fi ; - egli^^afìfaticava.,- rompeva , il suoi; ààgeio.... Ma,"ohimè! ripasceva, il suo 
corpo cop..yem.^ccanimenlo^Vniainon;aàore più, vìvo, più cocente che mail 
riusciva,.punto ^ discacciare^:dal;,cuor ! Consumato da àesidèri che il sqlp pas-
:suo..iUmmaginfe. adorata ; Q Jjentosto, r'àesso ièil'oggelto' amaio'poteya acque-
• lasso per tanta lotta, desiderava 1' urici ' tnrù fnfirt >Df»trt *^ha ì-̂  At\Y\r^r\ \r\ r*t\\ 

carr i e ra»pgo yern ali va Ì ^ Ì ^ 
. In Piemonte è :Mta accolta mai vp 
léntieri la voce sparsa da qualche giort , 
naie, e finora .senza fondamento, che 
appena .votati i pnpyvedimenti finan- :• 
ziari l'onor. MingMi'debija succedere •• 
all'onor. Lanza nel Ministero dell'in
terno. Le memorie del settembre 186i 
non sono colà abbastanza sopilèi- ò 

^ ĵuegii stessi che fiinoo rirmùz^ 
far parte della pérmanénlp, non sanno ":' 
dimenlicare^ehe contnBui a dec^^ 
•questo passo la presen?5|;y;Mioisi?i^^^^^ 
prima dell'onor., Ferraris,,poi d'eirpno-, , 
,revùle Lanza.. ,;: :| „,. '.'] .S.,ivr; 
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tare, fatto:certo chqMa donna, ia cui 
per esso epilogavasi il mondo mtero. 
noti sarebbe mai stata sua, guatava 

la.difendeva-dairaggHdel sole^: edflcbn^d 

che Laura respirava,!; sentieri su cui 
imprimeva le sue orme, l'ombra che 

che i'̂ HaggìMb guàri^'é'bbero; che l'im^' rammentaval Nelle bionde„messi .m^, 
magine della sua donna ben amata *̂ ®'̂  ^^^*^**^^P^^* '̂̂ '*^^**ì'̂ '̂'°^ 
svanirebbe -pòco a pòco, e' forse'fìni-
rebbe boli'essere un ^ giorno sèaiibl-
jata'afTatto dalla sàai^/ffiemorià. Vanî ^ 
sforzFMbotìli^iTersiOiii 1 Ttntativo'iin-

dìscretì cespugli, diètro^ quali is'ei^a diceva a'sVstesso, & 
emplare a bell'agio' dicsi«ff averla ritrovata,, di resfiiraW 
froutei ì suoi labili ì'aHs''clì"èssa'tìur respirava; a''incon-

vermigli I ,Egli..desideravai. per%o ,̂ 1^ ^6ÌvÌfè&^'m^L:^ac,,!, il cuor 

delle foglie, agitate dal vento, udiva lo 
strepilo de' suoi passi leggeri; nei con>-
pianLodel rusoello,Jle cui limpide acque:; 
Venivano a'morire sulla spiaggia^ sen-

! tiva la sua voce armoniosa/ Dominato potfìnle.'DapperluUO' if suo amore se-
guivalo, nò mai per un istante lasciavalo: {qualche volta' dalla propria illusione, 

nmproGcii.lo impazienze, anche la :cOkhuà drtónfrò"'al rimprovero della ra-' 
ìéra,^Che:Ietta av^a iiègti-sgùàrdi di gioQe.A^^ena 
Laura. Le sue sofferenze, ch'egli rim-p^piare;-appena^aveva Wurìli # & , , 
proverava al,cielo siccome altrettante gòìn^^ti che cVeiievà'vìttònosi.ircuore 
ingiustizie, glitorn^vano alla memoriaì j HcùraiDCiM a mprmor^re, a dolersi 
e.j^li sembravano, -invece, dei sfortunati 1 ^ ribellarsi. L'ainanle cfilaura si se^-
mc^eìiti, delle ore bfetìedètté, degne liva'impegnato in una vi^, seniia usciife 
di riconoscenza; e chiedeva à Dio per-! il tAmi.riono'IA eî pr.r.';è;"''Ào!iri r̂ ^̂ ^̂ ^ 

In mezza.'^alie foreste; sulle -ripédei 
fiumi, sotto i l 'sole ' sfabruciantè del 
mezzogiorno, od al crepuscolo dellà'serà 
che ealiirio e sereno sénjbra invitare 
ruomd'à'dólci meditazioni, l'amante 
di L âùt'a ad ogni ora insomma, e ib 
ogni luogo, era sempre Io stesso. Fac-

pariava a Laurapcome so fosse prê ^ 
sentejief rimaneva attonito ch'essa non 
lo degnasse: d^una' risposta'.'Còsi i viaggi, 
anziché calmarlo e sanarlo, ' raddoppia
rono le sue agitazioni.'Ugni mattina 
abbandonava il luogo, che lo aveva 
accolto la ^èra iMnzjf ô tìî  maltiiij^ 

11 torniirsene, lo slacL'arsi'dalla doiiua 
doDO d'aver bestemmiato, d'aver di-' che reggeva ìuttl 

''-?, -"r̂ V "' 

r SUOI pens^eriV;^! 
sconosciuta la .sua felicità, ed il suo f tentare'di obliarla etaufi imposs'biie. 
cp(|re esalavasi in azioni di gràziei • Sentiva fùifelice .tutto' il 'peso della' 

Ritornava per ciò presso' tìì^l^aùra,' -̂ catena ,che s'era ,imposla; e non osava 
rispluto dr: bearsi pienamente nella^ 'Spezzarla, perchè'sapeva che, appena' 
contemplazione di quel'bel volto, dìKfdsse stato libello ed indìpendèutè,'à-
inebriarsi nella^suà vìsta,-di'•noh-ac-pvfeìjbo^pìanla la k à h r d u t a schiavitù, 
cosare più ibcielo; di notì^tendèrsi"^iù'^Ìdonniora un inesorabile'pensiero as-

?sediavagii l'anima, gli toglieva il son-" ' 
no, i l i amareggiavaT esistenza;'; " * 
,j «Ella miama, ìo_lp,,sù,iotì'jio^'sb più; '' • 
.a dubitarne; lessi ne'sudiocchi ilS''gfe®; ^̂, 
p W ^ cuòre'l'Ella ^ha :un 'btil, na-' ^ 

a sccihdeirsf; mi si mostri purè severa;;̂ ;;;-̂  -' 
« la sua collera non può attutire In-" * '' 
«tteramenie la piftà, che per me sè̂ ii- ' 
,fl:te:I:t:ò togliorau'^'^là^'tó'^téfierem ! : 
f̂ ;Non è conirp me solP, ma contro siè ' ' 
:«stessa ch'ella deve lottare. Lunghi da, 
r ^ .. : . ^. •••-:•,'•'. ••••^^'i,^-v-.nv, ,. 
«me, come a mo dappresso, eìia..tro^ 
;<(va io se medesima un pénìico/àà ^ 
«combattere, lin rJericolo da réspin- "'' 
^«4ere. Forse più d una volta r.suoi 
.«voti precorsero i miei ! più'd'una 
vnvolta avrà detto à sè'stessa'che u|̂ p:' ,, 
«aveva culla a'perdoiiarmj; ch'ella ; \ 
.«.medesima, agii occhi, di Dio,' abbi-' ,'" 
« sogriavà d'iodùlgébza ; ' che pe,rd'ui:p 

Mt.avèVà il diritto di condannarmi, e che 
«una comune senlenza stava sos^j^sa; 
«sui nostri capii Coudannandosi, eìlcV 
•<i.:m assolse; pye cpimnòiala corapliDU,, 
Am tace giustìzia. Eìla'mì àrtìa,... non 
«posso chiiidf-Te'gli occhi alr'eyiden-
'«za...l Quando partii, impallìdU,,,. i, 
usuoi sguardi dólci e mesti mi,SiVaui-
/̂ fono. Stìuucòio le' era dappresàOjSpian' 

j sdo le lagrime che furtive le scen
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LeggéSMèl Corriere di I^klano: 
Sappiamo che la Goepissiofre? n | | 

minata dàlia Camera per iiferìro lék 
torno al progetto di legg|ì|iii)lr1m 
sione delle imposte direnili, cpnGhia|b 
la sua relazione, dicfaiarap^^éhe ICî Oip-. 
dificazionì introdotte dal S&iato'& 
solo non alterano, ma completano anzi; 
il progetto approvato dalla Camera nel-
rultima sessione. 

Tenendo conto della dichiarazione 
fatta dal ministro, nmma kgg^jjs^^ 
sere più urgente di */«ê m#iJa Com-; 
missione accetta interamente ìt progettai 
quale fu modiQcato dal Senato; ó'in; 
vita la Camera a sanzionare , questa 
legge, che il paese aspetta da otto anni. 

I I ,1 . . ' I • r ^ 1 1 ' X. . ' t f 4 7 - ' - ' • - • •.!.•• J l ' " ' ' » ;•:..- o - .< . , -^ | ->-

l iE B L E Z I O N i P O L I T Ì C H E 
^ ^ T i E L BELGIO. 

JLe MOtìnti «iH^oni del Bjalgio. e. ia 
ori4#ii t ioa che forse nt^efir.Ji 4t^*^r. 
Sftg^ftaf,, .glBinĝ n̂o, ;cpportur îa l̂ip© per 

« i ch« li Boatra oppceizìontì di aioi-
0tFA alimflBl», * qaaato,pare, intorno al. 
d o t e , ad al 'diritta lielle 'maggioranzò 
e*d6llè(' mìnorauztìf iìl ; aìlà^ forma più 
it^btfl^la ' i iaalo «giace qdéalo governo' 
oo9titK;Màî ak*i]tìl qaS l̂tì̂ ^àiSmó '̂tkrt̂  
vo|ltli ;* iVol;tì^,Ìaitort;!»ìspettatori.'" ; 

|t-.(*ppilkjg;àU»zajÌia.©apresso il sentir 
m«nWÌ6l^up partito, quaniio,;di?^eohB! 
i\ ,gi»oftfedeUa Ì8tìU«ioni j.qqstitui^iouaU, 
venivi.gasat» aUorqu^iidp sv.yadey* U 

gUaadost al poato di oasere ridotta ad 

^::^'i 

mliglWAd^'SiMtàM • 4r«nu6 
alU dlféìsi^ disili aff̂ H; parohòn'Bft 
r | | }0 «titcMsaila ohe si fosse rilirito 

a ^ u f a (^ol«.,roageIoraaH^ffti. 
lb|andjQ>,oo6Ì: governare, oliixiaoii ne aVea 
nÀ debole, né ftirte, ma mk ìa minor 
nomerò. Appunto come preteaderebb^ro 
i nostri oppoaitorif i quali, giusta la 
ntiova teoria deUNjn. Rattazai, Torreb-i 
bero'il potere quando s^uo in maagio-
ranzi;^ ben s'intende, perchd allufa sono 
i più^e lo vorrebbero qnando sono \ meno 
per la bolla ragìono?.obe [gli avversari 
si bistiQòiàno fra loro. B che i -nostri 

' "" 'i 

bppoiitori siano oompatti e d'aocórdo lo 
mostra la'Gostitueniedairòn. Sonzogno, 
i pronte'^dtlleUtfnl, Sepvadio,^Maio-

:^anlrAlvÌ3Ì,' MineppinJ, MUSOIÌDO, Sa-
menza, Romano, dei qaalt nno esclude 
Taltro, ma ohe tutti ngnalmente SODO 

aooettati più o mtno dalla sinistra, U] 
quale, oomo si sa, e onetode dei prin-

.Nel Belgio, alle ultime, elezioni par-
ziali, venne a cadere la maggioranza del 
mioìstàrò nella Camera dei rappresbn-
tanti.' ibodici voti passaroiào ài partito 

' dell'òpposìzitó, e pèroiSìa é^aggioranza 
dtìi vénifquìittiro yiòdiiverto in p^rità^di 

^voti. Che oo«a fa ilmlnisterof Èisò de
libera .'tè d^ve dare le, diaoisaioni o ae 
,deve procedere, ooa io.Soioglimonto della 
.Gamera^'ii^eHelezioni geoerAlì. Perebè 
infatti cedere il potere ad un partito av-r 
versarlo che si trova nelle identiche 
coodizioBi vostre? 

-.•jÉtj.uw ftìè^jfn-t^v 

ottenere riotento, il slg. Fr^fe Orban 
n̂on w r e b l ^ s t l i g c p ^ u lungo im§l 
delle flaatilli « noa «irebbe^ potuto 
trodurre q|«i pi|gfe||ivl migliorameli 
nelle fìnai^iàt dèi Belgio, ohe quasi itti 
gli altri St | | t gli Invidiano. Le asserzioni 
sono faqilioì^ol vediamo adesso 
/orma asserire^ ohe il gabinetto Ra 
s^p^i dàtrfle;: dispoaiaioni nell*ot^bre 
ifefjVp^Pohè l'osaroilo italiano prere-
nissesoi territorio romano lo sbaroo del 
Francesi, e sembra voler sostenere, che. 
quando i FraQ d̂sĴ  aves8^|.^ro|ato venire 
ngnalfflente, si avrebbe avuto il coraggio^ 
^i,rituffa;?li.ne|^^D^are? Nô ^ ^ iW»gk 
hiaèao assai faoilmènié l^'ispressione dì 
meraviglia ohe si .dipìngerà sul volto 
deU!on, gànerale Revel/ohe «ra mini-
stro della guerra^ Vedendo attribuiti a 

quanti dòmini aveva, a suadiaposiziòliét! 
Ma intanto queste looce si asserìsoonoj 
e co»! 80 ne a^ie^iSibno molte. 

'Ì 

en inteso ohe non vogliamo con que-

' i « i i i i j -

seboàde Ibî  > minoranza, ma essendo 
min îpànza óompStrfc,' dovrebbe praya-
lerà'lffa deett-a sia quale se - è maggio^ 
ràfiza, (àvperò'aoissióèiìlUiBài^^ *" 

ĴBbben̂ ì t̂ jiestkì :inà8BÌm|i m^ap^aùtù 
Ìa,nègaaione.;del; 6ist0(&ajcp8tituz,ionalei: 
perchè, ai; ̂ roverebb^ ^em,piìf,,»tin?ÌiĴ t̂e,- i 
sto pet.far preyal«r^;il voto delle: mìr, 
noranzé a quello del, maggior numero. 
Ed appunlo qnèllp che. avviene adesso ;̂ 
,n/Ì Bèlgiodimoslra come; ilei paesi dove 
A'intende eflf^Miate il sistema oostìf̂  
tusidiialéi le téqri^^yisU'on. Rattézzi (A-
cebberò:^pL^.tótlnWr / '-'''• ; '" 

iKtìl Belgio iì partito liberale 'sta da 
Ì4v8nni «l!!goyéÈ'DO delta cosk pubblio». 
Si oatebiarono l ministBi,̂  M provarono 
vari'tìtìraini eWnfì^e varie, gr^daaioai 
dallo stèsso partito ; :ma 4p;;Conichitì8Ì,pne. 
0 sempre luì che ,governa. La i^fggìo-
ranza che uitimaraente lo state^ey^ n,fììt 
Camera deivif |i^enÌ^nU epa di venti-;̂  
quattro «iÙ;,^ maggiocacza abbastanza 
ragguardevole in un assemblea di d e a 
oentoven^t^ Sericine '; ma,;jf#^f nohè. u^if 
miriò^é; ó dinnanM all'isltro ramo dièì. 
Parlamento, che nel Buìgio- sorge 'Hè'F 
pari dal Corpo elettorale, andò ussolll 

oalel.Sì gridò alla tirannia, allAoòa^tii-
sione; ;itlla' vloleìika, Ì l ' gliVé îio deUiC 
piazza. à .d^W|*«oiò, ohi havvi, fuori 

I F- . 

del Belgio, il (tóaléorjBda a' quellòào^' 
OnaeiGbiJO^erebb^ilsàil^ro ohe .oUi^ 
flJ^fd<^e!i\,'osta^«lla^^oo8titi]zÌ0ae f Lo.atesao; 
gfudìoherartpo jdUnoilq^tie^li«ohe aunno 
fno?Ì dai nostri^Utìni.. (Opinione) 

Si dice ohe pptMp ti» ad appiana?* 
la.TeH«»nza ffil^ehM^'^d ^ ^ I t r o r ^ M 
oerchidi f | |g ì ì .p i4i t*^^pa;quèMii l 
di persóna ^ | n d < ^ t ^ | s u l : ^ o o n t i f n# 
personale d^Ì] i&lrohlffi^oiafftla mì0 

deii^ipdMp' i^^^^m f ^ •;; 
| ^ V ó Ì l ^ n ^ . . : , o ó m e ^ , : t e g ^ a r 8 l ^ 
raccerto e aagaoe ministro degli affari 
esteri, {Corr, li.) 

MILANO, SO. —' Il Consiglio comu
nale d l i 'Wmne dei Corpi Santi di Mi
lano, nella sua seduta di ieri deliberò 
di accordare a caribo oomunato iFilUI-
sidio di lire 80,OUO a favore di una fer-
rovU pél vàlido d&l S. GjtUrdOe .: 

->^^imtiu^,^ai^ SS 
n 
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FRANCIA, 49. — LMmperatoM.Ifa 
poleonè indirizzò la lettera eegaente, a.s 
gnalata dal telegrafo al Lord,^maire di 
Southampton; 

.̂  ^ . PMa^MO ideile Tuileriès; giugnù 
j« Sig. Sindaoò^j ho^̂ r̂ioevuto ;oon una 

grande .si^^disfaziono rindimtójche) mi 
avft̂ Oj fftltp jerveni^^iJn.nom^e,del Q4n% 
sigilo muoioipaie ,(Ìì %authamptoii. . 

' • • • • 

LA Oermania del Nord regola il suo 
Ìm6 mì\0èé' àeiiEa ooasoUaroì e 
^ ^ a ^ i i ^ l i b o proprio- interessa. 

^\^9r%à le Baviera non sarà formal
mente ùlp Stato fllàallo, soggetto ad nn 

^principe iiraiììero; non dovrà oonsoUire 
pe|tfl flì^p organiamo militare ohe la si
tuazione sna, i suoi bisogni, le sue ri
sorse. 

SPAGNA. 17 —Si ha per telegram-
ma da Madrid: 

Il reggente d leggermente indisposto; 
norì^Illbàrl^imMdlhe dopo la soapen-
:8ione dslJj|<^|^tt^,d^Uè Corl^B., ,^ ,,( 
V TURCHIA, 16i:*^^ll|Btìltano ha or-
dinato òhe le 5000 li^à-torohó'^isprit^o 
nel bilancio per le ^aste annivérsìrre del 

: giorno lf).i«jui^eg^;)ealV^aiaro; 
erogate#favòH dei danneggimi'fteU* in-
otìndì^^di Pera. ^ 

' . ' • ^xf.i ffi^i. Ji; 

ATTI |I |FICIALI 

n 1 

^ 1 «La, aimnatia ,ohe .mi manifastate in 
oooBsione del reoenteràtteotato cóntro la 

I. I- L . L 

R. Decreto del 29 maggio ohe approva 
là. oircoscrlzione territoriale degli uf-. ' 

. • ' . r ' - • • ' • ' t i . •• . • ^ = . ! 

( deaoo dagU occhi.... e non potrà 
tìrmpi... mai essev mia! Il suo tovf?., 
«le è più,caro della mìa felicità.;ùh(̂ i 
«io il diritto di rimproverarle questa-
e sya nobile fermezza ?: La* sua virtù 
« MW S f ^ # ' ^ ' Ma debbo io ac-̂ ^ 
ff cusarla? accusarla .̂qparido si; difende 
a contro sé stessa, oell'egual modo che 

„ ; r t ' I r - • I 

a contro di me difepderebNsi? Io non 
4 posso dolermi che de! cielp,; il quale 
«i*ba,troppo^ lardi spittta sulla :mia. 

L âfflizipne, la disp^ r̂azipne, dì f^->t 
trarca doveario però ̂  accrescersi ;anco-i 
ra. 'A foi'zà di chiamare la mort'^lo^ 
amante di Làura do>;eva pensare al 
suicidio, e4 invpqì̂ rlo come suo,,ufiiĉ ^̂  
retriĵ erio, coi^ijsqp SO|Q rifugio. $. 
questa non è pupto una congettura 
più 0.meno verosimile, od una con-, 
clusiónè tî attà arditamente da qualche, 
parola oscurâ  che si pf,estì a .diverse.-
interpretìizioni. L'idea della morte vo-: 
loDtaria campe?ii|;;fpei .verŝ  del Pe-;̂  
irarca sótto una forma, clie non ha 
nulla 'ài ambiguo. Questa idea sì è, 
spesso pjĵ 'sen.tfifa al suo SRÌrî p̂ ? È 
diffiksile •ìKsaperio, e dallaalten^ let
tura dèlie sue opere npn: ŝ  n^ptra,?!. 
un certo indìzio- Checché ne sia, il 

Sto BQStenero ODA il movdDte di questa 
delibdriizìonl pplitichd abbÌA sqtQpro è 
rigorosamente ad essere un operazione 
aritmétìba, Sappiamo soohé 'iiòl''^iiall 
cunsìdet>azìòiiv plisèfcto tiilvolis' condurre 
a decisìooi o}ie le *pp>veazélàon^^potvtì)> '• 
,beri>:8pi|gare; ma altroi'Sono iè censir 
idera^io^ ^ella^poytjpji,^ altro le c^pric-
.oios^ impazienze ,d^gU,noa:^in|,poiiti 
noi, in80Btanŝ a,,̂ 8ouo dieci,anni d»cohd il 
partito hberale..,guverna In mezzoagra-
Titjsime difficoltà.' Non neghiamo ol̂ e 
: queste In molta parte l'abbiano logorato, 
ma non possiamo tacere ohe/ quantunque 
logoro, dinanzi al paese a dinanzi al 
pariamento gode pur semt.pjre il favore 
d* una maggiursnsa, che nei ìsesi impor
tane giunge persino ad un numero <ÌQ' 
epyf alo. E ciù , proviene ; spec^lmente 
ditUe ciroc&tau2o ,cheàjaiqaefltti dieci,anni 
^%éMf volt»>4 Patere, fu, dato inM» 
di es'perimanto a cMi se ne mostra taî jto 
voglioso e per,due volte lo si dovette 

• • j ' > • ' i - • T i •• • i . f j , 

r*ecoguere .Duovamente in gran fretta 
per non audare incontro itd irrimediabili 
balamità. 
'; ' ' ' I " 

'&& bastasse dire alla ma^giora&za; 
m ser^ivisa-in^picè^l^'^hiàtfiilò, e n̂oÌ 
no, dunqi/tìllicii^ gòV«( ì^ noi^^- ^ S ^ 

Leggiamo liella Fratice giunta que*, 
sta matiina: . , 
': Il sig. I^attizzi ha detto alla Camera 

dei depatati italiani, ohe se il ffibiaetto 
Menabrea non ai fosse mostrato ocei Q-
mfle al coapelto della Francia, ìi #of 
avesse ceduto a tutte le esigenza impe-

''riaiì, il suòlo d'Italia non sarebbe a c[ùa-
'st^ora ÌDocapató dallo straniei^o. Si aa-̂  
;rebbelpotnto rispondere airantioo capo 
del gabinetto j che sia egli non si .f^sse 
mostrato connivente ooii Giribaldi^ ó 
che se egli non avesse la'scista pro
testare la firma dell* Italia apporta alla 

conveozidoe del i5 settembre, il auolo 
ponlifioio non sarebbe occupato dalla' 
truppa francese. , 

li sig. Hattazzi chiama debolezza lo 
^adempimento dei contratti stipulati. 

^ n 

NMTIZiE ITALJÀNJì , - -
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FIRENZE, 20. — Le nostre inf<)rma-
ziòiai ci naettòno in grado di diro cheli 

Senato ha sogpeao la disoussioae dei 
proTvediigo|ntisnìreaercito,finoa che U 
Camera d»i deputati non ha ultimata 
quella ani provvftdiroeRti,^flnanaì»rÌ. 

Il generale Mènabre», nominsto rela
tore, pare che si disponga a psrtire per 
Viobyv , u. ; : {Fanfulla)' 

-~ 20 — jpi arjrivato, i^E'irenze il mar;^ 
obese Oldoini, inVlatòétraórdinario e mi
nistro plenipotenziario partitor̂ ifi congedo 
i'da Lisbona, ed ha î& avnte conferente 
eoi ministro degiif|ùffari esteri. 

miii vita, mi oommnove.prufondamente, 
Ôi vi'scorgo una nuòvi próyà'dèi legami 
d,'amìoÌ!sia che uiiisoono ÌÀ ^^ah^òU-al-
r Ibghiltérra'. Sperò bdùiut tb i r mio 
onore, ohe qnesti legami resteranno Sein^: 
^prer,gU steasì, polche- la soóieti moderna 
deve dipendere, pei suoi progressi, dalla 
B»st?;a unione e,d^,,noa|;!PÌi#rziv .JA. 

, « Ricevete Ì mìei ringraziamenti p^r 
V interessa che prendete al benesae-
re delia Francia ed,alia felicità della 
mia famighà,r portate ai Vostri oonbU-
tadinif in qualità di loro rappresentknte, 
V espreasif^ae del mio riconoacentìssimò 
9.^^^<iziL%mùiiiQ d^i loro 1 benevoli senti-

— 19 — La Id'èer/^ dice chò. r avve-. 
nimento del giorno ò il rlMro di XĴ aĵ r" 
noi redattore io capo del J^eupie fran-
gaìs, che era coDSÌde;̂ |to oomo T ^^^r-
prtite deg;iMntimi pensieri deU*,impera-
tore. Il Davernoi rilìrandoaì l-:̂ noiav& le 

r • I I - - ' ' . ' ' • . ' - ' • ' - i 

seguenti parole: 
« La poiiiioa mioistoriale non ò ne-

'ce8sari|C|eute la ..polìtica imperiale ^ e 
può apcadero sovente.,chd l̂a,. pulitila dei 
mnis.Lri .Bô l̂ ^̂ iuti dalle .Caiipere. sia ;l^ 
disaccordo con ÌQ^ ten,4,en^^ e9,';̂ 9»?!> M 
sovraoo. » In aliri parte Duveraoì ac-
cusa irMluistero d* indeoìsione, la qual 
cosa, crede lo isolerà completi^mente. 
' -- 'l^^^iCtìggesi ù.eh&^ Patìie: ' ' '' 

leri'si^Sùnb.osBervàti 'al' Corpo legi-

gentó 
: R. dèbreto del 19 tógfeiòi^W lentó^^ 
:del quàleafiisp^toré ^dèlle nilnler«'^nìff 
capo imittediato; del regio òiér^f^^Sèllò' 
miniere,;é risponi^e al Ainlàtro'deiraài'i 
damento generale del servizio Ìecnido.:''i 

;=;:f Disposizioni fatte nel personale d^l-M-

Elenco dì disposizioni faUe.nel per^'; 
sonale giudiziario delle provincle Vene-„,„ 
nete • di natilla di Mantova. 
\< Fra le disposiziom avvenute nel per-
;3ona e giudiziario notiamo la seguente: 
i Traversi nob. Matteo Gaaldinelw,-, 
^«ooeàBìstà del trl>^nale provk di Pàdova ; 
)a aépéttiUva^'pePmotivi 'di'-àilluie^OoP^ 
locato, a.riposo la seguilo'a' sua do-'^ 
blanda. 

> 
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CiiME^rtìEl DEPUTATI 
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poeti ha trionfato della sua, dispera-̂  
;Zione/ed ha résiètitó̂ ^VitÌoriÌosa:iriènté̂  
iallâ  ttìmàzitftirdel sùicìdE Se ai sot-
topongono ad un esame serero i so-' 
netti 'e le canzoni, ia cili Petrarca 
esala il suo- dolòrte, si giutigé a com-
prèftdèire ch'egli trovò nella analisi e 
nella 'pittura dèlie sue sofferenze una 
.f.qfSqlazione,'la quale non poteTave-
jìif'gji,,,offérla,dalJ'amiCizia, anche h 
>sincer^#tìisintéi^5^kÌ;ÈglÌcan|il^^ 
pensiero, studiando la causa delpròv 

Jprio dolore, rammentando le jpi'iî mi-' 
''nule circbslànze qtìe a,cc6mpagnato'aye-
vano il primiv̂  STiiuppil'̂ iaelli tóajias. 
sìc!rft,'e rìcérSÌ?m cura pÉierite 
^lif'epftbdi più oscuri a ì iqnSisùo 
'amore, sepolto nel fondo del cuor suo. 
Poco a pot;o, sènza dubbio, si esaltò, 
contemp/ando le sue sofferenze, ed inor? 
gogiiò delle dure pròVé eh'ègìì aVea 
sostenute. Foróè in'un eccesso dì no-
bile fierezza, disse a sé stesso : e Ninno 
9*al 'inondo ancora ha sofferfQ, quanto 
rio spffii Ninno amò d'un amore cosi 
cj;ardeijte, così cosiantè come'jl '̂mio I 
«Niuno inalzò alia dopna de' suoi pen-
k sieri un tempio, cotanto magnifico, 
a quale io lo eressi a I m a nel qaio 
«"clìore! nmuo le ha reso un culto 
«tosi fervente.5? 

- . » L . , . _ . 1 - , ^ 

,̂̂ Êi)a è>npa i'ojria, comune à l̂i amanti) 
l'attribuirsi il privilegio del dolore e 
della fedeltà; ma essa è de r̂ià dì per
dono, poiché serre a confortare, ari-i 

^^prare, se non a guarire, ead|ngan^ 
nar^, piuttostochè rinovellare glî af-
fanni ;d'unv cuore dominato,da una pas
sione senza speranza. Seguendo tutte 
le trasformazioni dei pensiero di Pe
trarca nei sonetti e nelle canzoni con
sacrate alla- pittura del ̂ 0 amore, egli 

JIIJ inopossibile di non'giungere alla con
clusione da noi orâ  annunciata, Isuoi 
laménti sonò dapprima inodestì énp^ 
j^egnati; bentosto cangiano di tuono, e 
si lasciano trasportare fino airorgoglio, 
L'anima del po t̂a s'inalza pel , suo 
mariiriOi al di aopra del : volgare ;sî fà̂  
un tripode del proprio dolore,, od un 
trono,da cui domina la,folla igaoran-' 
te.... la folla ct̂ e non è santificata dalle 
dure prove dplla passione, i 
; Bentosto ogni SMQ peosjero sì volge 
alla gloria. L*ardeDte desio di ottenere 
una rinomanza europea ìtiipbsè per 
qualche ten)po sitenziò al suo dolore. 
Alla lingua latina pbìese Petrarca il 
proprio trionfo.. Quando si pensa cbe 

. 8jiduta UéiMQ giii^nk Ì ' 
La'Sedutaiè Bperta'MU6'^or6\l21\S.^jl; 

^ Seguito della dificussìonèìaoi pròvvJEÌ-
dinientì flnanaiarii. : r : : •: 

JOe B^asiiM^ì(àÀW. Commiàaiòn^ M-
spinge gii émendRpQenti d̂ ŷĝ ^̂ ^ 
tori Ciro* la tassa sai ifabbneatì (Â Uo-

A •' • T i ' ' ' ' 

., .ParlaDO io proposito MéUàna^ Fià-^ 
siri, V^tcatoret'SéìXa^ 'Nàcó^À^Otìiafiàl 

slaijvo parecchi^ abmiai-politici ' dellii;^!'^^^^^^ ittèléKiorrtì e'aiihvè^^^ ' ' 
Sniz.mp.,à^ liana ,chi»aiaii,..aO*'a.- ! ̂ , ' ̂ ^' arìprcvii^^:rMtòlb S» mô  
nei dall'annunzio della disoussìone in-; , ," , ^^ . ; , , . , . 
turoo^iii Ooitardo. difloatp dalla Commissione,;?ed^ è riti-
' GERMiUSlA, 18. ^ lia Commissione '"*<> H;SettjmOi. i,r. _ ;. ' ' 
pei birancio ÌR Baviera ha eapiease qua» ';' Spno; poaMa acoattatig]ti sltrì artlócli 

dopp (iaalche'dÌ9jS|issJoae. sul 5 ,̂e .9.^,; 

•fi:.^::. 

ste idee: 
V . 1 

^?^'b, ^^^\%éiMW Ja nsQipzìppe. da.,ay^ya cattivata. sopramUo:l|aU^^^ 
lui presa.VSyanisce d!uD tr̂ ltui:p r̂i>jla ine e la simpàiàdi Pefrarca; l'allean-
sorpresa, quando rammentiirtiQ î *»̂ ' za del coraggio colla più pura morale 
gella prima, melji dei secolo XIV, cioè lo avevanô  parlicolarmeni,e, sedotto* . 
a dire quando. Petrarca prese quel,par-YQue3loéroéddivenne p^r ftsso imòg-" 
titò, la lingua italiana era" appena in ' getto d'una epopea latinajllsqo ppenaa, 
fasce. Abbenchèil XV secolo abbia datp^còfìoiciuto sotto ilmrùQ^^^ Africa, og-: 
torto al grande poetay;noi compren-»»igìdì, com*> osservammo, letto da pochi, 
diamo la sua diffidenza verso la lin-̂  • fu nel.XIY.̂ ^^colo.(abbonchè ciò possa-
gpa .̂volg^ r̂e'.delsuo paese.fSccotpe gli 'sembrare slpanoj il principale, Apiiit-
asSiduì: compagrii delle solitarie.suei tosto l'unico inondamento della sua poe-
passeggiate erano Cicerone e -Virgilioî t̂ica glòria. A Dio non piacpia, che !da'̂  
siccome spendeva gran parte della notte ciò abbiaa^o a concia idsùòì 
nel leggere !e opere del^'oratorq e-Tersi ia,lingua., vplg r̂̂  p̂on avessero, 
del poeta romano, necessariamente4o-'̂ ment '̂e,viveva, alpî n̂ %ĉ Jebtìlà: âreb-̂  
vette indarsi ad'ìmitare qtìeil due illu-'.ibe scagliare un'ìngiû ^̂ ^ 
stri modelli. Le lettere di Cicerone svê  il/gusio dei suoî cpnteRiporaneif Per 
gUarono in Petrarca l'idea (J'upa cor- :aUrQ,j|ualupque fosse nncaato, iUslic-
rispondeoza latina colle più eminenti cesso ;̂la; popolarità d^'suoi ^onettiiftl'̂  
persone del suo (tempo, sia nelle belle d Île cafl29ni,,pl)'jeg!i,d ŝig,na. nelle sue : 
lettere, che n<̂ .lla chiesa e nella poli-;;operelatinqcpmpaltf:e.t|3ato,bassatt0lle, 
tica. Spinto dal desiderio di conversare o chìcchirilìi peiìfc bf̂ HpcoMÔ  jgll :«nV 
coi grand; upmini dell', antichità, esso ne le altre potevano procnrarg|ìi||.^Or. 
scriveva p r̂fiao ai morti pelebri, U cuirrqna poetica in; |Canipid(>g!io,;̂ i Queste 
nome dopùnaya la storia: ai gaerrieri.LSpot̂ tapee creazioni del ?uo genio <}ra-
agli uomini di stalo, ai;poeti; li quali; DO accettata qp l̂e..̂ ;fmpiipi;.ŝ t5.ricrea-, 
tutti rappresentano il genjo si militare, zlpni; e, njuno sognavasidi sr,orgqrp io 
che politicp, .e,poe.lÌQo,,d6ll'antica'pa-h^ un tìtolo di rinoinanza: veramente 

oggidì nel mondo civile le sue, opereUwa (je) mondo, Roteai \- ; uimp0apte, , , , (Cfìntinuay 
' latine. troTano poche cenlinaiaidi lei-' Fra; ; gli eroi. Scipione, riaCricano, * * 
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DefìUppo presenta nns relàztoQe, 
Bonghi pfesanta la reléizlón* snllf 

flonvenzionr ferroviarie. 
Convalidsfli l'eledone di Gu«8t^lla. 
Venuta in dlsouBiiione la legge pro

posta sulle ^^ltQ|p oatastati^ : cioè Tal 
legato (?, dtì|ib tt||te If besfièvaìlBni fli| 

.osi rÌ8pond{lm)5& tfinStro 90eblaaiis 
ò approvati 

Suirallegato U, «Ìoè sulla legge circa 
la taafle di sanità marittime fanno ob-
bietìonl Maldim\ Set^iani ù Biódi 9 
dopo gli sohiarlmenti^MI'bìnf; &rt3fl 

iw* 

F>ér gàransla dei sottosorUtorl è for 
mW 

miniatro, e deiron. D*Aìééoliò 
tata. 

La asdnta è sofolta aUe ora 6. 

, : ^5 
icè Mot-

C R O N A p A 

CI vioiae oomuainato, ohe li signori 
Jacopo doti. UattieW^ Vincento Zatta^ 
prof. Antonio Vahecchi. Agostino dottori 
Paleia e Giovanni conte CittàSeìla, e i ^ 
fendo già trasoorso an anno dalla data 
dimissione di membri della Commissione 
di bone f̂icenza della pia essa di ri-
coTî ro, credono necessario di ricon-
f«rm%riai f^àmp^og^ hanno fatto, persola 
levài;a|ji^«i^lun(JjiSiatà;; 4i) prpVvìsopXetà, 
oh'esiti ;giudic|̂ no inoonapĵ tibild OOI^BMJ). 

e re gola Pd andamento- della, importante, 
amministrazione del patrio ricovero, 

Neil* atto di prendere tale determina-
sìone offarsero però di contìnnare nelle 
loro attribuzioni fino a tutto il mese di 
agosto, 

Solfepl^o « S. i l a r t l u o . ^ Sap
piamo ohe il luogo di riuDiqoe dei soci 
ed Invitati, per avviarsi poi alla fasta 
d'inaugurazione degli^psssri, d fissato 
a Pozzolengo. Sarà indicito^ con avviso 
della Società d6y'a|ta Italia e opn in-
Herzionì nel principaii gioTUJ^i^de] Re-

„gno, l'ora in eiii il fli|uv<>SJÌ% da Vene • 
àia 0 da Milano diretio ìap]|ozzolengo, 
passerà per Ifi) Riverse .staàionii dóve il 

socio p r invitato potrà prendere il vi. 
glietto, 

+ 

Giunti a Pozzolengo alle,? 3(4, invi-
tati'e soci pon carròzze predisposte dàlia 
Direzione (e nel]e^q«ali verrà assegnato 
ad ognunoilproprio posto) saranno con
dotti nat.. Sin /MaBtiiio, (iove, dopo -una' 
refezi.b9^,,39fyita,,.da; oaffatteriai, avrà,, 
alle 9 1[2, luogo la oorimonia dì inau-
vguranioae di qaelPosjario. 

Allevio l]!?,,cpllB slesse,.parrpaze (ohe-
servirono pel breve tragitto suesposto) 
tutti gl'invitati saranno tradotti.av^^ol"' 
forino psssaudp^.per, la .Madonna iella, 
Sopperta. * ,V& '•••- -•••v'i; s 

LiofirJmonia d'JaKagurazioae deliVssa'^ 
no di Solftìnuo avrà luOgi^Wtpqoo^., -. 

Alla H Ì[A si andrà a tavol^,,^^^ '̂ a)le, 
5 ll4 succederà la partenza p 

meatioo Ipltro Ieri : si Itrovava 
slòoó^ala linportampttele' vuoto. Pro 
babilmenta il ladro, dopo d'averlo ^à 
bato 0 -quotatoj lo affidava alle saocòe 
clj d M b terzo per gli effetti ctt' legga. 

^ • ì •_, , «s^. t^ Uh ""'• « ••'•' ^' 
Bféa*oate d e l bé ia t t l l . - i iVw^i 

mediM ^corrèm . '̂ î %': "': "^ 
iiOiffionèsi annui i Ifchilog. i t .B. %m 
Scarti . . . . . . . i :8Ò 

Oper»alonl^_^4|Ii^^,,gutóia.mnnipì^ 
pali: 

Sontravvenzipni- in? genere n. 4, ^api-
i..'&bAtiftÌ^ *î  ^ (iftstiitti m cani jào-

Mpp!.lf̂ .V,̂ ^̂ -̂̂ '̂ ^ 
ArrcMtl eseguiti dalle guardie di pub 

Mica siourezza: 
F. D„ d'anni ip, p^^r/disordinMe ij^ 

naooie s -̂mano armata, 
ì t ì . | D | fa l l i i 62, J l . t d ^ n e , , Ì i o t . 
girovago senza recapiti. 

F u diffihlnmtfa in oontravvenzione 
unap^if'a^f'i/i sorovvista.di llaenzià e di 
regista 

QODBÈSIÌ iaistt^nZipM 
staiti iha 

glipri, ' ditte 

1 • ^ . ; 

li 
S' 

:Ì8¥o la^ViersonV alloggiata. 
* i j ' , * ^ ' " ' ^ . 

ohieriJappaASdtl §11 
del oommarcio genovese 

Migliore ocoasionff,r|#.pft più sjcnro 
e lucrativo impiego del danaro dìffioil 
menta sì potrebbe j)rfl8ent|re. ^:f^ 

l i a . J » ^ e è % tó».«^;:dà|il4 
giugno corr.§um. | 2 , r i ^ i s < | | , ^ e -
gî amm^ da J3o8l^n|jào]JoU;.del | |^ oie^e-
simo, secondo iì quala ad onta del tre-

Oòheré nerqùartiera di Pera oltre 9,000 

ndabbió prore della iato reelàtéoza con
tro il fuoco, avendo essi salvato illesi il 
lpe()|poì||nut«i"Hinftl «"^^rte. ' ^̂^ 

ÌI.SOÉRVÌOÌO' ' 

DISPACCI MTTRIQL 
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A mezzodì vero di Padova 

PARIGI, 20?- Assiòàrasì che feram-
mont^jispondendoairinterpelUnzasulla 
ferroTÌafde! Gottardo, dirà che la Fran-
eia noFvuqleid alcuna guisa jinlromel-, 
tersi ^ a l ^ ì è h 0 à n o «nàfàl^e^ 
ìndustrfàfeV proveri che li Svizisera la 
dichiarato,plÙM'«olt0ìv di voler fàrtspet-
tare la.sua neutralità, e conchiuderà 
dichiarando n«hìnOd6 più formale che 
giammai la pace dWropa fa si assi-
iém coirne oggî ^ f 
f mlllÈÌl,^20i *-̂ f: Corpo '• legislativo, 
3fony domanda sé il diritto di pro-
I)rietà[;degtfl|ti firmatari delia con-
Seizioéfe M %rna sulla ferrovia del 
ioitatóò i iratiichi il Upas^'Q: deile 

/XERjriERS, 20..»VI furono gravi 
mmùlint^ occasione del richiamo dei 
miligl A%nne un conflitto, fra i mi-
!fti.l la polixià. Parecchi militi ed a-
Kenti di polizia sono stati gravemente 
feriti. 1 disordini sono repressi. 

SPETTÀCOLI 

1fclÌ«»Sg¥«tótàa. .4p|Ritospl 
.„ 3---S—* PS^ oi<^ 

ComSdlRlin 5 alti ^IfnigT'PliSQanonì, 
Ore 9. 

mmssM m BOBSA 
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Pa8%agiai.ADg0Ìa, J'Vincenzo,, d'snni., 
22: Spedale civile. — Pìù^nna burobinas 
dì giorni 18. . . y 1 . ^ 

Una bambina (U giorni 1.9̂  
' ^ .^-:. '^0eWMl-ai«r^lorào4V ' 
A IMir^fiori keglniiiVdi Michele, cuci. 
tHó;e;3jellhà',M':an#i2ftn^e4t««ni. -
;|i^a^)à^i^:J>flria.Mari«nna,.drAnton'io, ca
salinga, coniugata, id, 24, m. S e g. 14: 

j 

S. Francesco. — Levorato, .̂̂ ijlv^p; ^̂  fé; 
Francesco, id. 70: Spedale civile. — Più 
uu bambino di mesi 2 e d u n a baj^blfil 

jr,rj 

(Tempo Medio di Padova s 

Tempo medio di Homaore IS m, 4 a.̂ ,̂5 
f | 0 « i O T T » » ^ » a l | a a e * ^ » t l » l | l ^ « ^ 
èiegnite.all'altezza di m. 17 diii" suòlo; 
^;;ijy^^3P,^,4*fc;aTello;»iQ,^ 

;•• 

I V 

«l»/&Ly: M 
ÌM Baròmetro a 0*—min. 
TsrWDmetro centii 
tóirezi 

••••- -. r . ' 

one del Vento . 
?t«to àel oielo : ' . 

n ' 1 ' \ / ' t-'N' 
• ' I ' 

ì\ 
»51 

76Ì 9 nill. 7'e3,l 761 È( 768,f̂  

i o . es 80 802 es 
qoa3Ì,quf(9Ì 

802 ̂  
' . l 
nu .1} 
vbìò 

r l l ' 

intercettare la ferrovia in caso di guer
ra, pjce che |a neutralità della^ Sviz-
z M I M sarà)be viSIIta s^ hóù (̂fifòtì-̂  
do l.| Svizzera lo volesse. 

Gmn^niont dice, She esaminerà la 
"(fùestiònó sotto il punto di vista poli-
tico"e"Commercia!ffrcu6 non seguirà 
l'etómiJjQ lalpèli altû ô è", è nou^ farà 
appello ai sentimenti di palriottismo, 
che fra nounon hanno bisogno 3 essere' 
tenuti desti; Dice chenon'àvra bisor 
gùd di misteriose reticenze,;̂ 'cba^ ia 
'^uésite' tìon tfeyé'^còiàtxiyavetcii ̂ " 

al mezzodì del 20 ahm«x«oÌì iel 31 r 

i : i I» 

di g. 23. 
• ' 

Uiia loi lovole InlsilBttv». — Se 
l'Italia comprende i suoi verL interessi, 
e vuole davvero creacere in prosperità, 
essa déVè con particolare cura ooltivare 
ì commerci e la industrie attinenti alla 
navigazione. Ll^ò dove;< es8a/|î 0£t ispreoa 
pò iqk'zif nò danaro, e ; dova; màll^ipano 
raccBglióVài sempre più'^iJ^ghl ^aiseipQpre 
iìcufi'guadici. ;":„• •\̂  •• , 

La Liguria pidi%e di'"òi^ esempio e 
guida alla;̂ altr,e:: regio^it.marìttìina t̂a-̂  
liane; e'ftolyorremino*6he a queirésem. 
piotile,altre regioni marittime cercassero 
di conformarsi. 

1 ^ 

• V • 
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ULTIME NOTiKaS r 

aH î 

» italiana IJBAO(O . 
{Valori diversi) 

Ferrovie Lomb.-Venete 
Obbligazioni ,^, ••• .• . 
F^eriovie romani,,,.* 
Ofebiigaziont Ji. iiì.fli' . 
^epf evie ViltjM.Bmln.^* 
Obbligaz. ferrovie merid. 
Cambio snUltalia . , 
Credito mobiliare frano, 
Obblig. della regìa tab. 
Azioni > » » 

giugno 
18 I 20 

12 68! ?2 90 
59 20 59 80 

• ^ 

>.'' ,f,-•;•••.-. 

amilo «tt i-òndm 

ConsoUdsti inglesi 

•ì 

40& -1412 
9 50^249 

175 41115 50 
21[4' 2Ìl4 

247 - j 260 — 

668 - '§90^— 
Vienna 20 

119 80 
' Londra 20 

. .92 i^i 

r 

Boriòlimao Mo»ahIn gerente r««po6«. 

r ' • w—.\ - _ J H T -•'^ 

Dispacci privali da Parigi assicurano 
che l'imperatorci. ppn .ebbe che un leg
giero assalto di gotta, e che il ribasso 
Bei rvalòH v̂ ijubblici déi*iva esclSsiva-
mente dalle notizie che vi giungono 
dai:-d^pàrtimenii intorno al radcolto 
che si crede possa essere scarso,- dpnr 
de l'aumento avvenuto tìél' prezzo dei* 

è 'bène 'gàraiitiita, 'ésfeone fé̂ preèffi%&T, 
preàeì^' tó^spì^gitóiìi ààte^aUa'^vlz^f 
M&. Chl\e^d'altra parte la'lièùtólità 
fosso mmacciataì noi siamo là per di-
feoderl^.:%/|toSO:'^^'^^- ^''' '^^^^^''\. 

6ram*rton? dice che 1a"Svizzera fu' 
f^\ . - > . ' • • • 

ceì-eàli,'̂  {Òliiàònè) 
• -

•e^ 

èssi '̂riiiscìtì̂ '̂ 'à ordinare •;e(Jra^lkameMI 

0 Pesohiara rispettiyfmeute 
'^^^fW-t^Xj|^a,,*4iu|oci appalteranno.:. 
del^^reno per Milano o per VeneplBi ; 

maî i aera (22) al teat^9 fìUrmon),co-
draramatiq^^jijt yi^.Tàdiiiì. maestPo^'^si-
gno| Cecchetti, darà.unl accademia di 
•charmi è'ginnakioa. Albani''fil'odram-
mat|p .a\- produrranno con una rapp^-e-
8entazioneii^{)er^TendeFe pia svariato il 
tratteniménto, «i* 

in ^Sestriopóneiite;^ presso ^èeHòva^W 
igran cantiere.'di straordmaria capacità 
con anaesso stabilimento di fanderìa ed: 

'offìcine metallu^gTchV <oo m'irle talménte ar • 
rodato par le gratidì o<^struzioni navali 

'in'terrot QueÌi'o|pitìdo che vìltite qual-
óoaa dei cantièri,> della Seyoei'^ò unico 
^neKsua genere invItàlia.Ha gUlifiOÌato 
In'^mare parécchie^ Wavi â vapqrd, tra le 

P^^"^*^^?^ -tim i;5ÌÌìina,lìla XWrjVj, Spn m^a^tha 
.;id Seconaa;Idi M00'^'óav8llÌ;'tnflVlÌÓ'altissimi elogi dif-

Siamo assicurati che bggi è, Mata 
comunicata.airon. .Minî irp. delle fiuan-
!ze. lai propósta fof nialtì̂ e ciVcostanziata,; 
• îl̂ una.opera îione; di'ereditò! suil^basi;^ 
:'accennate alia ^Camera dalvdepiitatO' 
Castellani.' , , M . , : 
''^''/ XGMzi. delPopohAi Firenze)., 

assai abile neirattirare, pel suo terri| 
torio,essenza- pericolpŝ ;;per la |Bua|f^ 
Spp^Éiza, :i cS^ntaiì̂ iffii suoi vicitìit 
éòncniifìe dicendo òhe il Governo'fràtì 
cese jassipurato sulle conseguenze po-
litiche della ferrovia del Gottardo, non 
aveva né .:dirìtlo, tùè dovere'diiòppbrsi^ 

te 

.' • 

->X\^ 

j 
# 

^ 
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Sappiamo, chfMliieneràle Robillant 
riprenderà a giorni il comando della 
scuòla superiore di guerra in Torinói-

RicoUi, f|ui chiamata,::» quanto dteesi, 
dal ministro^della.^tferrap, <\(fdem)i:. 

vgU uomini dì mare. Ora sta pei' varare 
di cifoli 

Oltre di che r opificio westermann 
'ha, costrutto molte grosse caldaie e maor 
chine potenti avaptìrs per Jenavi della 
Végia marina da'^guer^a.quindiiji ò'so-

Gottardo non;sara costrutta prima di 
11o;aqni ;;biSQeDerà esaminare i va,n-' 
;ià"gì 'e 'studiare " la linea del .Sempió-
''•/^i^-u-yci •• • ) • • / • '̂  ; • • " i f ' V n S L r i ' ' ' " " ' " 

ìiérquesta dupstionerientrà coéi sotto 
'la èompeìbnza' dei mmfStri del cbm-

10 e dei lavori bubbjiei, il m^m-, 
dèi lavori pubblici diceche lait-

nea del GoUardo non fa concorrenza 
' • • ' ' . " I ì . . . • ? "•• ' - • ; • • ' • 

agl'interessi francesi, ma alle linee del 
Brennero e del Semerìng; the quàtìP 
al, Sempìooe, sia essò^onTo;!Ìràfofàtò',̂  
gi*int|ressi francesi sono perfettamente 
tutelati dal Moncenisio, ecctUuala Mar

ni ercio 
Siro 

' I ' 

•• ' I 

• , ; • { 

f 
jt 

/-r f. 

Quótidiano-rlettéràrio-Politico . 
J-

. F I K ^ ' -• ' - i ^ k 

•ii---ì*i'riji*W*f ,';.-• 

a idi ponti tabulari in ferro per le F e ^ 
rb'^il HomBne, n^acchine idrànl^^e^^ m 

£!!?*• E«r* ohi,yolgvafnkw« tòri stàtici d i l i g i èeriere| m e p 0 l m i 
e lavori metaUMioi^'31 ; svariatiflsinie 

V 

airuffloio di Posta era, costretto ad eser-
citftr|l.iiella ginnastica d^i, salti. Il cippo 

do, lasciaya aoRgrero liinge , il mapoia-i 
piedi-ttà rjglgnolo, abbastanza sigoifl-' 
oanta ;̂̂  

Speriamo; oha questo canno basti a, 
prpvàoàre ria pronto Hmédio. ' 

r i s f i r a i n una birreria ;un nostro 
amico, segueado ^a^iabitudìne di bilan-
oiarsl sa due piedi della sedia, e di 
&ppb|^ar&6 al marcì la spalliera, rove-

' Boiavaai, r^igortandonó aUa tèsta 'forte 
ooDttisfone,' per la qaale rin?ia||pgnalchd 

\ ifltaiiJe^Stóraito. 
ttlsata è fcvlmcattfo. — Ieri sera in 

vis Savonarola venati a rissa per igue-. 

zionjl navaU j 5 . ^ « / e g p j l ì d o oggi ;MPfÌ 

stitQisòono una Società anonima che as-
stina ed eserciti lo Stabilimento di Se
stri con nn capitale di due milioni. ; 

l^a^aottosorizione pubblica per^uesto 
affare sarà apeHa dal 20 al 2T giugno, 
eméttendosi nui^-lBOOO/Àziod^'^a ' lire 

^^ ĵ; 
oietà'sì dtstribuìsopnostàrnpatì.dalia casa 

.lìjmrnàlT SI: occupano assai delle ri
soluzioni (irese dàlia Commissione del 
Sènaio^^sullà legge pei provvedimenti 
militari. "̂  '; 'VK\ • 
jjpossiamo assicurare che ogni diver-' 

genzâ fjja esfsa e4 ,il nainistero è appià-
« q J Ó K '--"i" • .'i-.*. il,! ., ',•:.••- •.'••-•-• •.';.•: 

(Ili-ministero ha dichiarato di acclt^i 
: tare ifr ordine,del giórno: fche là' Gom*~ 
iinissióné proporrà %(,S^nato. 
,,JiC6n;,quèsVofdine del giorno il mi-
Disìero sarà invjjlatft anon sopprimere 
alcun comando 3i flÌvi|ione né ài for
tezza, a' procedere |r,adatamente' allò' 
scioglimehtp di 'cjri^ut bàtiaglìc)ti| ̂ W-
saolifrl, è finalmenié'^a nominare una 
Cooìrpì̂ sìprjp, ^Offlgosta di senatori e 
tìèptJt^tì mi itàri. la auale gìî di<',hì,1n, 
, « e 0. e pe/lcolorò cha.K vi-vorranno 
ricórrere, le prime deliberazioni prese 

fle;id!sposiziohi deìl'ari. 3 della legge;' ^ 
Resta a sapersi in quat motlo il mi-

.nibiero, dopo aver f̂ ito Simili congi^: 
sioni potrà effettuare H miliou| è 
mezzo di economie proméssi alla- Ca
mera. ' (/i/m)'^^ 

250 c iasòui ia i^-mr É i M ^ ^ l l i So 

Sigila a cui -bisognerà dare un' com-
penso sviluppando, come consiglio Mony 
la navigazione pel Rodano e per la 
Saonà, e" col canale della Saoha e del 
Reno, li mmislro soggmnge che la fer
rovìa del Cenisio aprirassi entro Tannu 
ventura. ' . - ^ - ^ 
ìfiéoeH/ji^pppiJtìQdO a,.|ératcy dir 
mostra che l | ligea ĵĵ hĵ ^ t̂ardo ;trqn 
è pericolosa sotto upurifó di vista stra
tegico; in caso di guerra sarebbe fa-' 
cijt Jnterc^l^F^ J | ^Pinunìcazionì ; ri
spondendo a Bùlach che domandò ve-

Uiiinga, Leboeuf dimostra che questa 
pikzZa^V'goftî etàmeffie ìifutilò. ^ : ; ; 

r^Kèratnj insiste; dicendo che la coti-; 
venzione di .Berna, aUî raJil trattato,dì 
Praga. '': '̂ -'• -̂  ' ' 
/^fF^ry parla vivamente contro i! g ^ 
vifRo che lasciò fare Sadov^à, paruT 
'p|rè contro, la u»agÈ[iorauza d'olla. :Ca-
imerà. È rìchiamalp, airordine (grande 

.^iFqrry A\p^ é\\Q là Svizzera lion po
trà : inanteaite la ne^^r^Bà, 
"'Là "disctissinne è chiusa e non fu 

. ASSOaiAZlONF/: Un mése i . i8 - Un 
trfmWfltre^'r^J;* -'Uigisemestre L . ^ f f -
Un anno L à^t- \;:J^^ '' - • '-̂ ^ '̂•" 

Fireoze;'ìì''rèKtoiie QÌ AnakìnistraziÒne 
del 0iornal6, TÌa,HÌQR8olÌ,N. SI, primo 
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COSTRUZIONI MECCANICOr̂ AVAU 

1-- •-. ',' il 
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:J?i*jik^jf 

:Uil A-^ \^:-^^-> 
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' 

, stìone d| gelosia Z. A., muratore, e certo bancaria B^ll^esta è G,. ^incaricata del-
V. 0,, il primo riportava al coUo «Ra 1'emiEslorie, e' dai'suoi numerosi corri-
farlta d'arma dai tiglio.. Venne traspor- spobdlnti^ueUc v«rie oittt^tuiiane. 

H Ffln/M//cs contiene i l seguente: ^ 

ImrnOy 20 (ore 2). 
É qui giunto il duiia d'Aosta. As-

Sicu'àsi che venga per uàsare una TI la 
per passarvi insieme alla dutihessa aU 
cùni giorni nella stagione' dei bagni; 

ih'--: 

MjUfi atfìun ordine del'giorno. 
aiPARIGI,, 20.;T^ t^^imperatore rice-

j . 

,dllire25D, viso'ih 800 
Ciascheduna. , 
' . ; 1 1 •. I i ' " .- ' ' 

^Le sottoscrizioni si ricévono, tanto 
alla L i b r e r i a S a c c h e t t o ^ che 
flir A n» min i Mtras|«^ne d e i 
làioriiWlé d l ^ F a d o v a . 

vette oggi,Ollivior e (jjrdmmont. 
:, 5EUNA, 20. -r II Consiglio f̂ iderale 
grdinò r espulsiope contro Bologniaî  
ctié malgrado gli ordini ripetuti'per^ 
sisteya a soggiornare pressò la fron
tièra italiana, 

I A « r 

miiiA 
a chi^cpusegnasse in Borgo Pensio 
^P*n? 25. uri bastonò con-màriico 
di osso e ghiera di : metalla 
bianco, smarrito la sera' fd|l "0̂ ^ 
corrcRte lurido la- .Riviera Sau 
Bejiedetto^^ltì^ prossimità" ài Pà--
lazzo Giuatinian,: 

I -t 
' r '•' t t .' ' I l 

; ;; ') 
• v«.-

' ^ I 
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i^E^V 

. ' • ' 
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Sigi.Al.BSSATirDKO'GENTUftTÌnNeg.Genova | Sig..,!!'.-C. liIt:S3:pN. 
5» 

18 

• :,Jfegj| Genova,! &« ,NlQqQÌ40 iÒDlJRO j 

• ì ' - . : 

.Armi 

Ne g. GenoV 
, j , ! ,j; Ca^*^A. G E T T I ,Amm. del Cred. Itaì.^iEirenz 

|: : Direttore Cav, GIACOMO W^ESTERMÀN'^ 
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00 msTo'-ùfisu: SOCIEf^ -r^ m Società ha per, oggetto l'acquisio,!'ingrandimento e reseVcizio dello Stabilimento di Oostru&loni Meccanico-Navali di Sestri ' 
Ponente, per <pVoàUpvére iniltua^^ rindustna della Costruzióne Navale a ; Vapore. • .:;.;;.% j i .: . 

I)Ji2E^/0iV^ -T- Liâ '̂d̂^ degli affari sociali spetta al (^nsiglìò dì Amministrazione assistitp djal'Direttore. • 
l membn del'GonsìgliQ: jdi'jÂ  sono nominati dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 
FOmQ SéCIME' -^^Mndo Sociale;© d i ;» MìKij^ni di lire, divise in N. 8000 Azioni d l l W » 5 » ciascuna. 
INTERESSI mVlDEI^BÌr^ Alle Azioni • •©ÒiO annuo d'interesse flgsb: 

; „ ; ^:; 6 0 ©lo dell'utile i i « / ' 
Al fondo di Riserva flb^.OrG 
ÀirÀmministrazlpne 3 % Qio 
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« 4 t<: '• Le 'Àzidtìi inffltinrert)'di^8©©0,-vengono emmesse alW^parî ,. Qssiano lire ;S50 — Le azioni hàiinò diritto al QO OiO déèlìirtìli annui pa^atilf'a semestre 
versatìieSlriaovraQtio essere effettuau nei modi -^—"'̂ -+'' 

r 
I " 

a:ll!attó della Sottoscrizióne. ^..Lire ^S 3. Lire ^ £ ,j^,. «̂ _j,._ ,,.., .,. „ „,,. . , ., . . . . , ^ all'epca della ripartizione dei Titoli fra gli Amnisti. .._ _. _.-^ .^^ 
ripaSizicmI. -#l^:^^i^e.,%<^^^t3B' allj^poca clie saràj^^sata dal Consìglio d'Amminis|razipn^, e dopo unf%esè dal ' dì ^fielk delil)erazione. 
monient(f^della sotto^cr^iooie Sagberarino 1'iiitierò;^,ammontare,. godranno te^sconto del 6 IftrO- '— ^n*'̂ "̂ '̂ » « noii'n+i^ -̂ î ^i^hr^^ì^k^f^i^}^^^ 

#ii 
ricevutei'no'initiati'^eWOTPovàMi Te^eguito primó^ versamento, ,é: dati in cambio, .ai èòscrìttorri tìtoli a l P o r t a t o r e negoziabili. 

•̂  -^^-'°^"*-iti dèila Società saranno .distribuiti s : r a t lS dai Banchieri 

,ir0,,mesi dopo .detta 
1 .sottoscrittori che al*' 

Airepoca e, nelPatto del secóMp versàmentò.uVòrrannb'ritirate le ^ 
- 1 . • 

iii: 
"'e-'-E: I 

de' ÉeM^'21f 
In TORINO prfl8So-.l/w'€?ei«»èé^ é C 

che saranno incaricati della Sottoscrizione.,, 
I - : 

• I 1 - - ; I ' 'K • 1 

sarà aperta dal giorno 580.ai, S I GÌHSa».pressoji;signorÌB.. TESTA e COMP.̂ - Banca d'Emissione Firenze,'Yia 

» < ' ] - ' £ - > f 

NAPOLI 
l i 

» 

Vi 

.- f ' 

» GENOVA 

Èt'kiitaacnto iiei JVe«f<|o (fi BarMeiia 
Via. Toledp- N. 258, e preaso tutti i auoì ia- , 
caricati nelle Provincie meridionali. 

la a^^re ©ittà d' 

In GENOVA presso ^ , een«i(f j»<. 

» JFVic/iiet' ie JàèchiHeihei^ 
: > -..̂ Jff. JLeim e €7. • •.<• 

•: ' * 

• » , r- ; > 

» VENEZIA 
• » • • " , • » • . • 

,i\\ 
t . 

V ' / t ^ • : 

presso 1 tir 
M . . ' ' ! : • • i . ^ '*J ' ^ i . , . •• . i > ^ • : 

.1 •• 
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In LIVORNO presso .JTo^tfè'Xeri <« r^#<*-

,)i»;"5i#Tó,yA,, ». , , .x. , .^. * t ' « i e e . •• * 

» BOLOGNA » W.SnccheHi « C» 
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r r ^ ! TP rpî mis ili y ?! A 
iSoWo5cn's'«om'per acquistò Gartòni per ^allevamento 1871 I m 
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presso 
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fV!^V^^ .̂'.i^ ^ > 
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i ^ rdt!..C''> ' 1 , L - ' 1 

r àll^^ìiivefsità; ••f ' -

Grande e variato asaortim^nto,di ventagli dat centesimi S O flào alW^lre' 
O.ÒffSetti ìli'cuòio di'Rùssia. Profumerìe delia mìglìoni fabbripho sì na^ 

zionali » é s l e r é l Bijotìtérlesdi^utt^-Kòvitàf Frtì's^^ Ombrèlle e om-
'breyinlec5J,,eq?,,41,;i,l^ ' 

I , ' 
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DI LONDRA: 

L • 
h 

QF MEAT 
a l l e Etìpoji. ^É I^n^lffl e àavv^e 

' r 

Vasi da l l4 libbra Fr. 3 80 

• • . , . . • . ' ? : - ' 

. f L ^ 
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l l2 9 
I r -
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: 3 • , ' • 

M i •• 
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r Qiascuiì;,y8B0 dftye po.r;tare lo firme 

Vendesi da tutti i principali Fanaasìstì, Negozianti in drogfap e Saisamontàri 
• d ' i t a l i a ''•''• ••".;••'••'•^'"- .i ' ' • Q 7 _ 7 3 

C^Ci 4ì-^^EtóZÌa,i;J:t 
M ! Ì ' ^ S < ? 

^n 
.'- 1 Si vende:m PADOVA alla farmacia^^reaìe 'PIauerl e S i c u r o al-: 

rUniversità. 

•'^ì\. 

olàiuo al 30 giugno antìo corrente^ à ' nperU la aottoscrlzione dalla Dittft 
A ; . 1 ! M C Q X ' , ' e t - E * e c a r c » . ^ , ^ i di-Milano pel'SémeBÀ^ 
cùn 
tòni 
pe 
còàsegDÈl. 

Detti Cartoni saranno iitìtiortatì 'dal proprio inoarìcato, il h^n noto ed 
esperto sig, V o m i r à rappresentato in PADOVA dal sig. G r A E T A N O 
O X A N O O M I M I O I Via Municipio N. 453 i piano. 8-SO 

11: 

\ flotto 
* I • l ' I A * ^ 

i,' 

, a d r 
nn ! liqui
do sanza 

. s a p o r e , 
p a r i ad 
u:n''aec[u^ 

^minerale qn6̂ tQ„fflî *Jiê .ff»entR j^iumace gli elemefl.tii4eÌlft;QSsa e del sangue.r Desso 
eccita l'^ppettitò facilita 1̂  'ligestione, fa cessare iemali di 3tpma.o,o, rande i pift 
grandi tìervigiallfl donne:.,att,ftccate da leucorrea; e '̂f^eilita; di:un moda',8orpren--

, (genite i?'syilupp^ delle giontaetto attaccate da pallìdezza.'lr Fosfato'di Farro' 
'ridona al córpb lé8aei,(9r,fe scamata,,o. perduta,:P'iaìP\oga.:dqpp ie.graVl emòrr 
•ragie, le cònVàìesconze dlffiaìU aa è ùtile tanto al ragazzi che ai vecchi, poiphò, 
Janzjtftttó 'è tónico-Oi ripapatore. Rfflaacìay :ip|pidità' d' asitope', perfetta' tolleranza" 
e veruna Qo$ttpazione © ninna azione perài'aé'nti, sono t titoli-òhe impegnano 1 si
gnori, ,{àed|ìci * prescriverlo ai lorp lammalati. Prezzo h, 3 la boccetta. . 

D'épósito — In PADOVA presso'lo farmacìa 4Coi«acIlo all'Angelo r-
e 9lA«iR-o all' Università — U o b c r t l al Carmine. 

P l a u o v l 

i'aaov», lfi7u i'rem. tip. tóaociioHo. 

'•' ' « ChlmìcS' 

, Con qnèstò^prepaTatO gl'tinge bòn 
•singolav,%f9,caU^,Mepza,feispgup^di, 
lavature,! oaoeUiebarha,inDiondo, 
castano e ne,̂ o d'ebano, 
f Ksso non contiene sostanze ' oor-
rusive, come DU£,,iropoo è V:»iO, 

tòmune, ed htiWMooltàdi rinfre^ 
scape, la ente: ie rènder morbida, 
.luo'dfti !̂ Boffloe la. oaplgliatnra. 
"̂  Una scatola eoasplata dura 5 mesi 
Q costa Uro 4. •• ' 
-, Deposito ia Padova presse la ditta 
QUEaHA k\GELO, Piazza. U,n!tà d;i. 
^ttìlfa. * ' ' 13-1R9 

- ! • 

' - 1 - 1 

•--' •.! 
' • j 

i'- V-s 

'.i 

: ' - } 

'diretto^-ftàl' dotti oat.. ^ S ^ i e X i p s t -
' »0»ma Apertura col 1. giugno 1370 • 

;, • ianoorft'in O,jopa-'', •• ' ^ 
presso il Santuario e la città di Bialla. 
Indirizzare le domande a Biella al Di
rettore, 13-266 


